NOTIZIA SU PADRE FABIEN

(Messaggio giunto venerdì, 13 marzo 2009)

Al gruppo missionario di San Pietro

Carissimi, vi scrivo, anche se non vi conosco, per raccontarvi quanto mi è successo oggi, mercoledì 11 marzo. Alle 16,30 mi hanno suonato al citofono, ho aperto e mi sono trovata davanti padre Fabien. La sorpresa è stata grande e inaspettata. Mi ha detto brevemente che non ha potuto avvisare nessuno perché ha perso ogni riferimento, non ha più agenda, né computer e cellulare.

Durante un convegno a sud di Kivu (Repubblica Democratica del Congo), in un posto considerato sicuro, è sfuggito con altri 150 religiosi ad un agguato di ribelli che erano appostati davanti all'edificio.

Avvisati da un amico del luogo, sono riusciti a fuggire dal retro, lasciando però ogni cosa sul posto. Non c'era tempo per portarsi niente, la fuga è stata particolarmente avventurosa e faticosa attraverso le montagne. Certo che la Anna (Radice) vigilasse su di loro, ha promesso che, se ne fossero usciti vivi, si sarebbe recato alla prima occasione sulla sua tomba.

Da Roma dove è stato chiamato dai suoi superiori è giunto appositamente a Milano e da lì ad Abbiategrasso per recarsi al cimitero. L'ho accompagnato di corsa verso le 17, prima che chiudesse. Mi ha molto commossa la sua venerazione, il suo inchino rispettoso, la sua devozione di figlio devoto e grato, le sue parole di ringraziamento, pronunciate a bassa voce, colme di affetto e rispetto. La sua fede ed il suo credere che nessuno se ne va, perché rimane per sempre accanto alle persone a cui ha dato e da cui ha ricevuto affetto. Poi c'è stato solo il tempo di bere un bicchier d'acqua prima di riprendere un treno per Milano, da cui l'indomani sarebbe ripartito per il Congo.

Il suo Paese è In questo momento relativamente tranquillo, ma sempre a causa della ricchezza di coltan nel sottosuolo (minerale indispensabile per la produzione dei telefoni ‘cellulari’), non si sa fino a quando. II governo ne aveva promesso lo sfruttamento alla Cina, ma questo sembra aver suscitato la reazione delle multinazionali che, forse, sono tra gli ispiratori di questa nuova guerra, iniziata ad agosto. Gli episodi più cruenti si sono verificati nel periodo di Natale, migliaia di morti, 2 milioni di profughi, che hanno messo a dura prova anche le zone, di solito più tranquille, in cui vive Padre Fabien.

"Ancora una volta - ha detto - Anna è stata il mio angelo e mi ha protetto".

Enrica

